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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nell’ottobre 1995,

in reiterazione di un precedente provvedi-

mento che non era stato convertito, il Go-

verno ha adottato il decreto-legge 30 otto-

bre 1995, n. 451, poi convertito dalla legge

29 dicembre 1995, n. 563, al fine di pro-

rogare l’impiego del personale delle Forze

armate nell’attività di pattugliamento delle

coste pugliesi. Tale provvedimento si era

reso necessario a causa del massiccio ar-

rivo di immigrati irregolari dai Paesi della

ex Jugoslavia e, in particolare, dall’Albania,

seguito alla dissoluzione della Repubblica

socialista federale di Jugoslavia nei primi

anni novanta e ai conflitti e alle persecu-

zioni che ne erano seguiti.

Come si legge nella relazione di accom-

pagnamento al provvedimento « si è rite-

nuto inoltre di inserire una disposizione

con la quale si estendono a tutto il terri-

torio nazionale gli interventi assistenziali a

favore degli immigrati privi di mezzi di

sostentamento, con le stesse modalità e nel

limite dei fondi disponibili ». Con riferi-

mento a tali fondi il decreto-legge, al comma

2 dell’articolo 3, prevedeva che « Con de-

creto del Ministro dell’interno, di concerto

con il Ministro del tesoro, (...) sono deter-

minati i criteri e le modalità di utilizzo e di

erogazione dei fondi (...) ».

Oggi, dopo più di venti anni dall’ado-

zione del provvedimento urgente del 1995,

le uniche novità in materia di immigra-
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zione sono gli Stati di provenienza dei

migranti e, soprattutto, il loro aumento

esponenziale, mentre è rimasta inalterata

la cattiva gestione, improntata a una pe-

renne emergenza, del fenomeno migrato-

rio, che ha causato nei decenni gravi effetti

distorsivi e numerosi scandali rispetto al-

l’impiego delle cospicue risorse del bilancio

pubblico a esso destinate.

Nelle Linee guida per l’affidamento di

servizi a enti del terzo settore e alle coo-

perative sociali, l’Autorità nazionale anti-

corruzione ha, infatti, recentemente dichia-

rato che i « servizi di accoglienza ai rifu-

giati e agli immigrati, per i quali si sono

recentemente registrate diverse criticità sia

in fase di selezione, spesso effettuata in

situazioni di emergenza, che di gestione

successiva – quando è stata superata la

fase emergenziale – caratterizzata da nu-

merose proroghe senza indizione di una

nuova procedura di gara » e la presenza di

« un contesto caratterizzato, oltre che dalla

eccezionalità della situazione, anche da ca-

renze e inefficienze nella fase di progetta-

zione e di previsione dei bisogni di acco-

glienza » fanno sì che « successivamente,

una volta superata l’emergenza, risulta estre-

mamente difficile procedere ad un avvicen-

damento del gestore ».

La dimensione raggiunta dal fenomeno

dell’immigrazione irregolare negli scorsi due

decenni ha impedito, di fatto, che la ge-

stione dello stesso rimanesse interamente

in mano pubblica e ha dato luogo, invece,

a una progressiva esternalizzazione dei ser-

vizi di accoglienza e di assistenza, nell’am-

bito della quale la parte maggioritaria è

affidata a soggetti privati attraverso con-

venzioni con i soggetti pubblici preposti,

nelle quali sono abitualmente richiamate le

norme del decreto-legge n. 451 del 1995.

Nel gennaio 1996, con il regolamento di

cui al decreto del Ministro dell’interno

n. 233 del 1996, sono state adottate le

norme di attuazione del decreto-legge n. 451

del 1995, con particolare riferimento alla

tipologia di interventi straordinari a carat-

tere assistenziale, alloggiativo e igienico-

sanitario per i gruppi di stranieri giunti o

comunque presenti nel territorio nazionale

in condizione di non regolarità nonché le

modalità di attuazione degli stessi inter-

venti. Il regolamento – tuttora vigente –

dispone che l’attivazione e la gestione dei

centri di accoglienza siano gestite dalle

(ora) prefetture-uffici territoriali del Go-

verno interessate, e realizzate dagli enti

locali, appositamente identificati, che do-

vranno provvedervi anche avvalendosi di

enti pubblici o privati, organizzazioni di

volontariato e cooperative di solidarietà

sociale; determina altresì che siano com-

prese tra le spese quelle per l’allestimento,

il riadattamento, la manutenzione e il tra-

sporto di strutture destinate alla tempora-

nea accoglienza degli stranieri, nonché gli

oneri per vitto, vestiario e trasporti e le

spese igieniche, sanitarie e funerarie.

Per quanto attiene, invece, all’utilizzo

delle somme stanziate, il regolamento di-

spone aperture di credito di risorse pub-

bliche in favore delle prefetture-uffici ter-

ritoriali del Governo delle province inte-

ressate, e autorizza le stesse anche a effet-

tuare rimborsi diretti in favore dei soggetti

pubblici e privati coinvolti nell’attuazione

degli interventi di accoglienza degli stra-

nieri.

Con riferimento alle somme devolute

agli enti locali, l’articolo 4, comma 3, del

regolamento prevede che questi « Ai fini

della rendicontazione delle somme liqui-

date, (...) sono tenuti a trasmettere alle

prefetture competenti, entro sessanta giorni

dalla chiusura dell’esercizio finanziario o

dal completamento dell’intervento, una det-

tagliata relazione sulle attività svolte e sulle

spese sostenute », mentre nessuna misura

di rendicontazione puntuale e dettagliata

della spesa effettivamente sostenuta è ri-

chiesta ai soggetti privati ai fini della liqui-

dazione del corrispettivo, a tale fine es-

sendo sufficiente il solo documento conta-

bile integrato dal prospetto riepilogativo

delle presenze riferite al periodo di fattu-

razione.

A oggi il sistema di accoglienza in Italia

ospita, secondo i dati aggiornati al 29 feb-

braio 2016 dal Ministero dell’interno,

107.387 migranti e se si considera che nel

2013 i migranti erano 22.118 l’escalation di

arrivi è stata esorbitante: 66.066 nel 2014,

66.206 nel 2015 e solo nel 2016 siamo
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passati dai 104.750 di gennaio ai 107.387 di
febbraio. La rete di accoglienza comprende
quattordici centri, suddivisi tra centri di
primo soccorso e accoglienza, centri di
accoglienza e centri di accoglienza per ri-
chiedenti asilo, cinque centri di identifica-
zione ed espulsione e 1.861 strutture tem-
poranee.

Questi numeri da soli bastano a dimo-
strare l’enormità delle spese connesse al-
l’accoglienza, che si attestano ormai a circa
un miliardo di euro l’anno, e le irregolarità
troppo spesso riscontrate con riferimento
proprio a questa quota del bilancio dello
Stato impongono una revisione normativa
volta a introdurre l’obbligo di una rendi-
contazione puntuale e dettagliata delle spese

sostenute anche da parte dei soggetti pri-

vati che operino come enti gestori dell’ac-

coglienza, prevedendo che il conseguente

rimborso avvenga sulla base della spesa

effettivamente sostenuta dagli operatori e

non sulla base di un rimborso forfettario

pro capite e pro die legato alla sola presenza

dei migranti nelle strutture allestite per

l’accoglienza, come è stato finora previsto

dalle convenzioni stipulate con le prefetture-

uffici territoriali del Governo.

In tale senso si muove la presente pro-

posta di legge, che non comporta oneri

finanziari ma che, a regime, determinerà

minori spese e della quale auspichiamo la

rapida approvazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 2 del decreto-legge 30
ottobre 1995, n. 451, convertito dalla legge
29 dicembre 1995, n. 563, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 3-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono individuati gli
obblighi per i soggetti aggiudicatari rispetto
alla certificazione delle modalità di utilizzo
dei fondi per l’attuazione degli interventi
straordinari di cui al comma 1, attraverso
la rendicontazione puntuale della spesa,
effettivamente sostenuta, mediante la pre-
sentazione delle relative fatture ».

ART. 2.

1. L’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge non deve comportare
nuovi o maggiori oneri nonché minori en-
trate per il bilancio dello Stato.
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